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Ai Dirigenti Scolastici
delle Scuole di ogni ordine e grado

Ai Docenti di Educazione Motoria, Fisica e Sportiva

Oggetto:  Saluto del nuovo Coordinatore di Educazione Fisica,  Santino Mariano
In qualità di coordinatore di educazione fisica della provincia di Crotone intendo formulare i più sinceri auguri di “Buon Lavoro” per il nuovo anno scolastico, a tutti i Docenti di Educazione Fisica, ai Dirigenti Scolastici, agli Alunni, alle Famiglie.
Un doveroso ringraziamento va a Daniele Paonessa per il lavoro svolto in questi anni e al Dirigente dell’USP Antonio Blandino, a Teresa Comite, al personale dell’USP di Crotone per l’accoglienza ricevuta .
Un saluto affettuoso invio al Dirigente Scolastico dell’ITIS “Donegani” Anna Curatola, ai docenti, al personale ATA, ai colleghi Oscar Mario Facente e Antonio Bitonti insieme ad un  caloroso abbraccio  ai miei alunni con i quali ho condiviso molte positive emozioni.

Spero di assolvere al meglio l’incarico  che mi è stato assegnato, condividendo l’impegno  non solo con i Docenti di Educazione Fisica ma anche con Dirigenti, Istituzioni, Famiglie e  Associazioni, partendo dall’identità culturale di questo territorio.

E’ di un certo interesse per la Storia dell’Educazione Fisica e dello Sport che Crotone sia stata la culla della Ginnastica Educativa presso il Ginnasio di Pitagora, dove venivano formati, attraverso esercizi ginnici e mentali, i giovani cittadini forti nel fisico (atleti) ed anche fini pensatori (filosofi) 
La vita del sodalizio Pitagorico è infatti ricchissima di insegnamenti,  le sue componenti sportive sono le più interessanti per far luce su quello che lo spirito agonale significava per gli antichi greci e quanto questo pervadeva ogni manifestazione della vita civile, politica, economica, militare,  religiosa ed altro. 

Nel formulare un Piano dell’Offerta Formativa Territoriale non si può prescindere dall’identità storica di Crotone,  avamposto  dell’Olimpismo antico in Italia, è necessario quindi recuperare  tale identità attraverso un’operazione integrata che coinvolge l’intero sistema formativo, rilanciando i valori sportivi dello spirito Olimpico (Amicizia – Pace – Fair Play – Onore  - Gloria).
Oggi l’attività motoria viene raccomandata non solo per ragioni di ordine fisico; (per combattere i paramorfismi, per vincere la sedentarietà, per assicurare una crescita sana e armonica), 

ma soprattutto per ragioni di ordine socio culturale come; il raggiungimento del benessere,  la lotta all’emarginazione, il disagio giovanile, l’obesità infantile, l’integrazione che favorisce processi interculturali, le crisi d’identità, di valori, di interessi, che purtroppo coinvolgono non la minoranza, ma  la maggioranza dei ragazzi. 

In questo specifico contesto gli interessati sono proprio i ragazzi del nostro territorio, che spesso  vivono   crisi di identità, quando il presente non  appartiene loro e  il futuro appare pieno di incognite e  senza certezze. In un mondo che invecchia, i giovani hanno bisogno di nuovi grandi ideali, di spinte a fare, di aiuto a divenire il futuro di questo nostro Paese Mediterraneo.
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I dati del Censis trasmettono un immagine preoccupante del Paese, immagine che ci mette  in allarme. È inaccettabile pensare che per 6 italiani su 10 la meritocrazia in Italia non è un valore, ma contano soprattutto i “soldi” e gli “agganci” per l’ascesa sociale e professionale. 
Valori come la preparazione, le competenze professionali, la grinta e la determinazione hanno perso credibilità. Le risorse economiche e le relazioni personali sono per il 61% degli italiani i requisiti migliori per accedere a posizioni di potere. 

I giovani necessitano di  ideali in cui credere, chiedono di riconoscersi in una comunità che punterà su di loro fin da subito, e che li chiamerà immediatamente a dimostrare cosa sanno, possono, vogliono fare, per il loro benessere e per il benessere collettivo. 

E’ necessario,  dunque, far divenire i ragazzi  protagonisti del proprio tempo
Il nostro territorio sta vivendo  emergenze di varia natura: ambientali, di criminalità, di inclusione sociale e non ultime  educative, che connotano la nostra società ad ogni livello e che vedono coinvolti vari soggetti, scuole, famiglie, istituzioni. 
 
  E’ opportuno  promuovere azioni positive, in cui il pessimismo lasci il campo ad una visione più ottimista del futuro. 

Azioni in cui il ripiegarsi su se stessi e sui mali della società (mancanza di ideali e di valori in cui credere,  disoccupazione, droga, noia, mancanza di legalità, non ritrovarsi nella scuola e nelle sue proposte educative) sia sostituito da comportamenti sostenuti da  proposte chiare e modelli concreti dove giovani e adulti in prima persona devono assumere le proprie responsabilità.

I Docenti di Educazione Fisica, attraverso l’Educazione motoria-fisica e sportiva, potrebbero essere una risposta concreta alle necessità dei nostri ragazzi.

Un rilancio dell’attività motoria fisica e sportiva sin dall’infanzia può voler dire migliorare  il nostro Territorio,  nella famiglia, nella scuola, nelle parrocchie, nelle associazioni, nei rioni, quartieri o palazzi,  significa sostituire il “non fare”,  con il   “fare” -  l’apatia con l’operosità – il pessimismo con l’ottimistica cura di sé e con la fiducia nei propri mezzi e nelle proprie capacità. 

L’Educazione motoria, fisica e sportiva può rappresentare uno strumento privilegiato per promuovere il benessere e sconfiggere il disagio giovanile, promovendo  corretti stili di vita,  rispettando e vivendo l’ambiente, attivandosi per gli altri, sostenendo il dialogo interculturale, promovendo la cultura della legalità.

Recuperare il nostro passato non è  utile solo per conoscere la propria identità ma ci aiuta a rilanciarci nella cultura Mediterranea, Crotone con il centro di accoglienza per gli immigrati  di fatto rappresenta la porta d’Europa nel Mediterraneo.

L’Educazione Motoria Fisica e Sportiva  con le sue potenzialità formative e la sua capacità di suscitare interesse e impegno, è oggi riconosciuto come uno degli elementi essenziali e più validi di educazione permanente nel sistema globale dell’educazione.





                                                               f/to

                                                                        Il Coordinatore per l’Educazione Fisica e Sportiva

         Santo Mariano
